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Gli ospiti raccontano

Auguri Marianna per i tuoi 100 anni

Giovedì 16 agosto 2007 in Residenza grande festa per i 100 anni della 
signora Marianna Siena, una simpatica signora originaria di Concor-

dia Sagittaria.
Marianna, detta “Mariuta”, nata quindi nel 1907 del secolo scorso (detto 
così fa sempre un certo effetto), si presta a modello delle migliori tra-

dizioni popolari dei nostri nonni, le cui 
memorie parlano spesso della felice 
convivenza all’interno di  nuclei fami-
liari numerosi. La mamma di Marianna 
diede infatti alla luce ben nove ! gli e 
condivisero tutti in famiglia momenti di faticoso lavoro nei campi e  
di spensierata compagnia tra ! lò, lavoro a maglia, occasioni di festa e 
gioco delle carte, passione quest’ultima che Marianna ha trasmesso ai 
! g li e successivamente ai nipoti, coinvolgendoli nel calore delle serate 
invernali.
Sposata con il signor Luigi Moretto, hanno avuto due ! gli: Giorgio e 

Dirce. 
Rimasta vedova nel 1983, ha sempre vissuto con il ! glio e la sua famiglia.
Entrata in struttura nel giugno del 2007, abbiamo apprezzato la positività caratteriale e la simpatica ironia 
di Marianna, che non dimostra effettivamente l’età che ha, malgrado, come lei dice, “gli anni ci siano 
proprio tutti”.

Cattolica praticante e devotissima alla Madonna, la nostra festeg-
giata ha voluto iniziare la giornata  con la celebrazione della San-
ta Messa celebrata da Don Pietro Rossit e il Monsignore Pierluigi 
Mascherin, che durante l’omelia si è soffermato a parlare del-
la vita di Marianna riportandola come esempio di donna dedita 
completamente alla famiglia, alla fede e all’amore per il lavoro 
della terra, tanto che “il suo campo sembrava più un orto quanto 
era curato”.
Il Consiglio Comunale di Fossalta era rappresentato dall’assesso-
re Riccardo Sandron, che ha portato gli auguri dell’amministra-
zione. Il Dott. Gianferdinando Angeletti, amministratore unico 

della residenza, ha introdotto l’inizio degli auguri formali attraverso un’ analisi sulla complessità dell’esi-
stenza rispetto le condizioni di vita del passato e della notevole capacità di adattamento che le persone come 
Marianna hanno dimostrato di avere attraverso il superamento dei momenti dif! cili, nella prospettiva di poter 
migliorare la propria esistenza e quella dei propri ! gli. 
Presenti moltissimi parenti e paesani del paese di Concordia, tutti solerti a dimostrare il meritato affetto alla 
centenaria.
Il buffet offerto dalla direzione e aperto a tutti è stato un bel momento di calore nei confronti di Marianna che 
si è impegnata a dispensare ringraziamenti e consigli, avallati da decenni di esperienza di vita e riassumibili 
nella famosa regola benedettina ora et labora, sempre attuale!
A termine un pranzo concluso con una la torta degna dell’occasione, gradito da Marianna che, dopo l’intensa 
mattinata, ha potuto godere il meritato riposo nella sua camera dove comunque l’attendeva un bel pò di regali 
da scartare! 
Auguri di cuore Marianna!

Gli ospiti della redazione  
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Gli ospiti raccontano
 

Una passeggiata fra i pappagalli

Giovedì 6 settembre siamo partiti dalla residenza sotto un cielo plumbeo, poco invitante, 
speranzosi che la pioggia non ostacolasse l’imminente visita a 300 specie di pappagal-

li.  
Meta della gita infatti era il  parco dei pappagalli di Gorgo di Latisana, un paese a pochi 
chilometri da Villanova, in cui è nato da qualche anno un centro di ricerca con l’obiettivo di 
studiare il  mondo dei pappagalli sotto il  pro• lo patologico, etologico e culturale, avvicinando 
la realtà della ricerca universitaria all’esperienza diretta.

Già all’ingresso si è presentato ai nostri occhi un panorama carico di verde e vege-
tazione diversi• cata, che invitava a passeggiare lungo gli otto padiglioni ospitanti i 
pappagalli, suddivisi in aree geogra• che di appartenenza.
L’ambiente visitato era per noi esperienza nuova, non avendo mai visto tanti colori 
ed espressioni che caratterizzano una sola specie, anche un certo senso di smarri-
mento nel constatare quanta bellezza la natura ci può offrire.
Sicuramente la visita meritava molta più attesa di quanta noi avevamo a disposizio-
ne, poiché in ogni gabbia gli uccelli potevano decidere se restare esposti al pubblico 
oppure rimanere ritirati negli “appartamenti  personali” interni alla gabbia: non 
avevamo proprio la pazienza di attendere i loro tempi!
A termine della visita, stanchi e affamati, abbiamo gustato la merenda preparata 
dalle nostre sempre disponibili cuoche: molto gradita!
Un ringraziamento particolare a Manuela e Rita, le nostre addette alla sala, che ci hanno accompagnato nonché 
rallegrato la compagnia.
Sono esperienze particolarmente signi• cative in quanto costituiscono per noi ospiti un’occasione di evasione 
dalla quotidianità aggiungendo un interessante pro• lo culturale.

Una capatina a Portogruaro per alcune interessanti osservazioni

Dopo aver affrontato durante gli incontri di storia dell’arte le bellezze artistiche del paese di Portogruaro, 
abbiamo organizzato il  16 ottobre un’ uscita per approfondire le nostre conoscenze, nonchè approf• ttare 

per  una merenda sotto gli storici portici.
Il museo civico di Portogruaro e Concordia si è rivelato un vero tesoro di storia, 
ordinatamente organizzato e chiaro nell’esposizione visiva. 
In realtà il  museo di Portogruaro contiene resti di civiltà antiche recuperate nel 
paese di Concordia Sagittaria, non a caso presenta una forma basilicale poichè 
evocativo della prima cristianità di Concordia, presentando una bella struttura 
a tre navate con colonne in mattoni e tetto a capriate lignee. 
Moltissimi i reperti funerei, del resto tra il  III  e IV sec. d.C., per difesa dalla 
minaccia delle incursioni barbariche provenienti dalle Alpi, Concordia divenne 
un luogo di difesa messo a punto da Roma e vi furono stanziate truppe in grado 
di muoversi velocemente a difesa della più esposta Aquileia.

 Concordia aveva anche una arsenale militare e una importante fabbrica di armi (da qui l’agginta al nome di 
Concordia quello di Sagittaria, che signi• ca freccia). 
Le epigra•  in mostra fanno menzione dei molti militari che si stabilirono in città, dei lavoratori della fabbrica 
sagittaria e di quanti giunsero al seguito delle truppe, tra cui alcuni mercanti provenienti dall’Oriente, i cui 
sarcofagi riportano iscrizioni in lingua greca.
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Il tutto estremamente interessante e spiegato attraverso cartelli che approfondiscono curiosità sulle tradizioni 
culturali dell’antica roma, acquisite dagli antichi autoctoni.
Nella foto la signora Laura Rodella appare a ! anco del famoso Sarcofago degli sposi, raf! gurante una coppia 
di coniugi del III sec. d.C. nell’atto dello stringersi la mano che sanciva la celebrazione, con i due testimoni a 
destra e a sinistra un’ancella con uno scrigno, una forma di dono-dote: ancor oggi attuale nella simbologia.
La passeggiata ha avuto seguito presso il Duomo di Sant’Andrea dove, tra le tante opere, abbiamo ammirato 
la restaurata tela dell’Ultima Cena del XVI sec attribuita alla bottega 
di Palma il Giovane, che ci ha colpito per il movimento e un certo 
disordine dei personaggi, diversamente dai canoni tradizionali del-
l’ambientazione dell’episodio.
Molto famose le pitture di Pomponio Amalteo che rappresentano 
episodi della vita di S. Andrea, appartenenti ancora all’antica chiesa 
dedicata sempre al santo, prima della sua demolizione e costruzione 
del Duomo. Risalgono infatti al 1583. (Nella foto si può osservare la 

croci! ssione di Sant’Andrea).
Con un certo rammarico abbiamo ammi-
rato la pala raf! gurante l’incredulità di San Tommaso  di Cima da Conegliano, 
commissionatagli nel 1497. Abbiamo parlato di rammarico poichè quanto visto è 
la copia dell’originale, che venne acquistato alla ! ne del 1800 dall’allora primo 
Direttore della National Gallery.
 Rammarico ma nessun sentimento di rivendicazine nei confronti del museo lon-
dinese, che ha apprezzato, restaurato e preservato il capolavoro in un luogo di 
massimo prestigio.
Si è proseguito poi per la Chiesa di S. Giovanni Evangelista, risalente al 1338, 
della quale abbiamo ammirato le pareti interne riccamente affrescate da animali, 
piante e ! ori che rappresentano la caduta dell’uomo con il peccato e il messaggio 
della redenzione. 

Ci siamo soffermati a scorgere, tra le immagini, molto sbiadite dall’effetto del tempo, le varie simbologie: il 
bene e il male rappresentato da mele, il fuoco rappresentato dalle pere, il demonio da teste con colli di un uc-
cello, da scimmie, brutti caproni. La morte raf! gurata da teschi, la tentazione da visi di donna, e scudi  a segno 
di protezione e difesa contro le insidie delle tentazioni. 
Animali che lottano: un airone contro un cervo a signi! care il disordine provocato nella 
natura in seguito al peccato. Il cane sempre raf! gurato in atto di controllo o agressione: 
rappresenta la missione dei Domenicani, committenti delle opere nel XVI sec., i quali 
erano prorio chiamati i cani del Signore poichè diffendevano le anime più semplici. Ben 
evidenti degli spendidi girasoli, ! ori sempre rivolti al sole: così l’anima deve essere 
sempre rivolta a Dio.
E ancora delle trombe a indicare la necessità di elevate con perseveranza preghiere e 
suppliche per ottenere la salvezza dell’anima e conigli, agnelli, uccelli vari tra fogliame 
più ricco e più morbido a rappresentazione del trionfo della redenzione sul peccato.
Il tutto trasmette il forte senso educativo della pittura di un tempo, per impressionare il 
fedele che osserva e indurlo a scegliere la corretta strada.
A conclusione del soleggiato pomeriggio la tradizionale sosta sotto ai portici per una cioccolata calda, consi-
derata la frescura autunnale comunque piacevole che non ci ha impedito di sederci in piazza, dove la sign.ra 
Luisa ha scorto proprio di fronte l’uf! cio dove aveva lavorato da ragazza e dove oggi ha concluso con: “e il 
naufragar m’è dolce in questo mare”.

Gli ospiti della redazione

Gli ospiti raccontano
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Gli ospiti raccontano - le ns. opinioni

Un pomeriggio con lo scrittore Antonio Zamengo

Lunedì 8 ottobre abbiamo ospitato presso la biblioteca lo scrittore  Za-
mengo, accompagnato dalla moglie, che ricordando usi e costu-

mi di un tempo ci ha fatto rivivere i nostri migliori anni di gioventù, 
quando c’era molta miseria, ma nel bisogno c’era  anche più fratellanza e 
solidarietà, e il metodo di vita era più semplice.
Non c’era l’interesse sfrenato al benessere materiale: tutto questo sentire 
lo scrittore l’ha ben espresso nei vari racconti di cui è costituito il suo 
libro.
Con la sua possente voce tenorile Zamengo ha intrattenuto gli astanti con 
meravigliose canzoni melodiche del passato, dando una connotazione di 
originalità in più alla presentazione.
Ha parlato degli animali da cortile, simbolo di una alimentazione sana e 

della liscivia, della polenta, i materassi con le ‘scarabosse’…
Alla ! ne l’ impressione percepita è di aver trascorso un pomeriggio all’insegna della condivisione di ricordi 
passati che ci ha compleamente coinvolti.
 

Gli ospiti della redazione

Aumenta il costo del pane: vecchia storia!

Se è proprio vero che la storia si ripete, rieccoci qui spettatori di quanto già vissuto 
in tempi passati. 

Solo che oggi facciamo i conti con l’euro, e non siamo sempre attenti a valutare il 
prezzo che paghiamo e gli oggetti che acquistiamo. 
Però, a quanto pare, di fronte al pane che è considerato da tutti un bene di prima ne-

cessità, non si è potuto non notare l’eclatante aumento del suo prezzo. 
Come ha rilevato il Presidente del Consiglio Prodi infatti, e prima di lui la Coldiretti, il prezzo della farina è a  
41 centesimi al chilo: come può essere che il pane costa due euri? Sta di fatto che tale aumento dei prezzi non 
trova giusti! cazione, poichè il pane costa cinque volte di più della farina.
Il pensiero è che qualcuno potrebbe appro! ttare troppo dell’incremento di prezzo delle materie prime, 
dall’altra parte i fornai arrabbiati dichiarano il loro indubbio faticoso lavoro e di sostenere comunque dei costi 
di produzione, anche per accontentare clientele che chiedono prodotti differenziati.
Sicuramente il lavoro di fornaio è un’arte: già appena esce di casa, a notte fonda, deve saper valutare la tem-
peratura: se c’è più freddo, occorre mettere più lievito nella farina, altrimenti l’impasto si irrigidisce.
“Ogni fornaio ha il proprio segreto”  - ci dice il signor Mario Amadio, che è un panettiere -  “ riconosce la qua-
lità della farina al tatto e non deve avere fretta, per fare le cose per bene! Mi dispiace dell’aumento, ma penso 
anche a quanto faticoso è stato per me fare il panettiere tutta la vita, quando il pane si faceva quasi tutto a mano 
affrontando orari pesanti: tutte le notti al forno ! no al pomeriggio del giorno dopo”! .
Una cosa è certa: gli italiani non rinunceranno facilmente alla pagnotta, elemento di sempre rappresentativo 
dello stare in famiglia...Speriamo solo di non ritrovarci “ad andare a letto col sentimento indeterminato che 
qualche cosa bisogna fare” : Ve lo ricordate? E’ l ’inizio della rivolta del pane, descritta nei “Promessi Sposi” ...
ed era il 1600!

Gli ospiti della redazione 



7

Gli ospiti raccontano

Il nostro pensiero a Pavarotti 

Scrivere di un artista famoso come Pavarotti è rischiare di dire cose cono-
sciutissime, ma noi teniamo particolarmente a parlarne poichè siamo ve-

ramente dispiaciuti per la perdita di una voce che, tra l’altro, ascoltiamo quasi 
quotidianamente durante le attivi tà di musica.
Del resto l’opera è la musica che noi, della nostra generazione, abbiamo tanto 
apprezzato, gustato, amato...sicuramente il tenore modenese deve essere ricor-
dato per la sontuosa voce unica e morbida.
La sua spettacolarità si rileva dall’eco planetario suscitato dalla sua scomparsa, 
in cui è stato salutato da una immensa folla di persone e protagonisti a vario 
titolo della scena mondiale.
 Forse si può dire sia stato uno degli italiani più famosi del mondo.
Nato nel 1935, lo ricordiamo assieme al grande soprano Mirella Freni, una 

delle sue patner di riferimento.  
Negli anni 70 iniziò il suo debutto artistico, indimenticabile Rodolfo in una Bohème.
In poco tempo l’America si innamora di lui, dopo averlo sentito cantare al Metropolitan di New York opere di 
Donizetti, con un record di ben diciasette chiamate alla • ne. 
Spinto dalla popolarità si esibisce in spazi aperti e • n prima inconsueti, come il londinese Hyde Park, Central 
Park di New York, arene, stadi e sotto la tour Eiffel.
Negli anni novanta si esibisce a Roma in occasione della • nale dei mondiali di calcio, assieme a Josè Carreras 
e Placido Domingo. In quell’o ccasione disse che “il calcio è per tutti, come proprio la lirica”.
Proprio per la sua capacità di esprimersi a diversi livell i e cercando di farsi conoscere da tutti i gusti musicali, 
Pavarotti si era guadagnato anche lo sprezzo di tanti musicologi, probabilmente infastiditi dalla sua fortuna 
artistica e dalla sua innata capacità di inglobare repertorio classico e leggero, pensiamo a come avvicinò infatti 
il suo genere al mondo rock di cantanti come Zucchero e Luciano Ligabue, peraltro suoi grandi amici.
Sicuramente le accuse non lo turbavano più di tanto, soprassedeva, grato al suo destino .
Si legge che quando scoprì di avere il cancro accolse la notizia serenamente: “La vita mi ha dato tanto, e se mi 
viene tolto, con il  buon Dio siamo pari e patta.” 
Alcuni di noi pensano che il successo mondiale forse lo spinse in avvenimenti arti-
stici che lo portavano più a consolidare la sua popolarità che non ad approfondire i 
ruoli. 
Forse l’approfondimento interpretativo attraverso lo studio profondo non era per lui, 
bastava l’esibizione della sua bell issima voce.
Si lasciava chiamare “big Luciano”, anche questo dimostra che non riusciva a rima-
nere incollato alla compostezza della sua generazione. 
Molto curioso, amava nuove idee, persone nuove e nuove forme di canzone.
Nel 2002 a Modena, in mondovisione Pavarotti mise a punto, dopo anni di prepa-
razione, la manifestazione che tutti noi ricordiamo “Pavarotti e friends” in cui tentò 
di coniugare pop e opera, facendo accompagnare dalla stessa orchestra voci che avevano poco in comune, a 
parte la passione per la musica. L’ idea dello show fu di Nicoletta Mantovani, la giovane moglie, sicuramente 
più attratta dal rock di Vasco Ross che dall’Ot ello. Tuttavia l’impegno ardito fu sicuramente un successo, so-
prattutto perchè il ricavato della serata sarebbe andato in bene• cenza.
Anche questo fa capire che Pavarotti amava soprattutto la bellezza della vita: si era raccomandato con il Sin-
daco di Mantova, ormai consapevole di essere alla • ne:”Non vorrei troppa gente vestita di nero”. 
Del resto, siamo abituati a pensarlo vestito con camicie hawaiane e vistosi foulard!

Gli ospiti della redazione            
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Le nostre opinioni

Vivere la politica ieri...e oggi

Nella coscienza politica di ognuno c’è una intensa ricerca di radici, di ritrovarle in ideologie passate di cui 
sentiamo tanta nostalgia, e che vorremmo potessero essere vissute dai nostri nipoti.

Stiamo parlando delle ideologie pure. Quando sapevi chi era di destra, chi a sinistra e chi stava al centro.
Conoscevi chi era il tuo interlocutore e i dibattiti erano alla pari, poichè non si dubitava costante-
mente dei giochetti astuti degli avversari, ma si temeva solo lo scontro tra grandi pensieri.
Pensiamo a ristroso all’origine del pensiero politico italiano. A quando, durante i moti per il pane 
del 1989 a Milano,  il grande leader socialista del Novecento, Pietro Nenni, bambino, assitette ad 
una carica di reparti della cavalleria regia contro una folla inerme: da quel momento capì da che 
parte stare. 
Il pensiero iniziale di Nenni si collocava alla ! ne dell’ottocento, sono quelli gli anni in cui inizia 
veramente il fermento delle masse popolari italiane.
L’ idea socialista si diffonde nelle prime fabbriche e nelle campagne. Il socialismo cattolico si predica anche 
nei paesi più piccoli, anche nelle nostre realtà di periferia.
Questi due grandi ! loni di pensiero, socialismo e cattolicesimo sociale, hanno alla base ideali di giustizia, 
libertà, democrazia, emancipazione sociale, di nuovi diritti.
Oggi, a oltre un secolo di distanza, è forse più dif! cile capire da che parte stare.

Ma non sono solo questi i ! loni di pensiero storici.
 Nel 1919, anno cruciale della storia italiana, fu un liberale, che molti anni più tardi diventerà 
Presidente della Repubblica italiana, a pronunciare accuse contro le prepotenze dei parlamen-
tari che spadronaggiavano nei palazzi romani, accuse che ben si adatterebbero alla situazione 
italiana di oggi.
Se le parole di Luigi Einaudi fossero state comprese da altri esponenti delle organizzazioni 
democratiche di un tempo, forse sarebbe stata posta un’origine più forte contro l’antipolitica e 
tanti anni di dittatura del partito fascista sarebbero stati risparmiata all’Italia.

Quelle stesse parole potrebbero servire però a capire l’odierno sentimento di antipolitica che dal 1992 in poi 
non si è più fermato.
Ancora, il nostro ricordo va ad un altro grande statista, Alcide De Gasperi, che presentò la 
grave situazione in cui versava il nostro paese dopo il con" itto e, nel gennaio 1947  intra-
prese un viaggio negli Stati Uniti dai quali ottenne aiuti ! nanziari e materiali, e promosse 
con successo l’immagine della nuova Repubblica, iniziando il processo di reinserimento 
dell’Italia nella comunità internazionale. Chiese pubbliche scuse.

Nel secondo dopoguerra il mondo era diviso tra comunismo e anticomunismo. 
Tra gli anni 50 e 60 i socialisti italiani si staccarono dal blocco sovietico tentando di trovare 
uno spazio di iniziativa in un mondo ferocemente diviso. 
L’esperienza del comunismo italiano di Enrico Berlinguer fu di comprendere che il  governo 
di una società, complessa e dif! cile come quella italiana degli anni 70, necessitava di un 
larghissimo appoggio popolare. Come anche la democrazia cristiana di 
Aldo Moro, che negli stessi anni capiva che dal progresso della nazione 
non poteva essere escluso una parte del popolo italiano e che era neces-
sario aprire una nuova fase politica. 
Tale nuova stagione politica, che trovava al tempo durissime resistenze 

internazionali ad est come ad ovest, veniva brutralmente fermata dall’assassinio di 
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Aldo Moro, mentre stava andando in Parlamento per cercare di creare 
una coalizione di centro sinistra, cosa che non andava agli americani. 
Quanti danni abbiano fatto quelle resistenze e il terrorismo di quegli anni alla democrazia 
italiana è ancora tutto da valutare.
Venne arrestato un grande processo politico, forse il più grande incontro avvenuto nel 
nostro paese tra masse popolari e istituzioni.
Dagli anni ottanta si è arrivati al 1992.
C’è stato l’intervento della Magistratura in una realtà in cui si era incrinato il ruolo dei partiti come motore 
nella democrazia.
La caduta del comunismo ha fatto crollare anche la controfaccia dell’anticomunismo, disgregando un intero 
sistema politico.
Si è parlato giustamente di crisi costituzionale del sistema politico, in cui il potere dello stato ha subito l’usur-
pazione da altri poteri.
Ricordiamo il disgusto dell’opinione pubblica e la noncuranza di gran parte della classe politica.
Per molti versi, quindici anni di storia sono stati buttati: la classe politica, anzichè riformare lo stato, lo occupa.
Anzichè incoronare la dignità della cosa pubblica, parlare dei problemi della gente, preferisce le risse negli 
studi televisivi, come ha sottolineato con rammarico il Presidente della Repubblica Napolitano.
L’ impressione è che l’odierna classe politica si stia battendo per la conquista del potere, ma in realtà stia per-
dendo il paese.
Il male profondo della politica italiana è il frammentarismo, la presenza di numerose formazioni politiche crea 
incertezza sulla stabilità dei governi, da qui la necesstà di una immediata riforma della legge elettorale, in cui 
escludere i partiti che non raggiungono almeno il 5% dell’elettorato attivo.
Gli italiani, nel mese di ottobre di quest’anno sono stati chiamati a dare una ulteriore possibilità ai politici 
attraverso la richiesta di consensi alla formazione di un nuovo partito, il Partito Democratico, in cui unire le 
formazioni di sinistra e di centro sinistra (D.S. e Margherita).
Siamo convinti che al centro deve esserci una politica fondata sull’etica della responsabilità, del rigore morale, 
della passione civile.
Sono necessari per conseguire atti immediati come la riduzione del numero delle nomine dei parlamentari e 
dei consiglieri regionali.
Nella panoramica europea sono venuti meno i grandi riferimenti rappresentati dalla socialdemocrazia e del 
liberismo. La prima parlava di interventismo dei governi e dello stato assistenziale, il secondo della valoriz-
zazione dei mercati. 

Oggi si lascia spazio ai processi di globalizzazione, che si sono accellerati dopo il 
crollo el muro di Berlino.
Pensiamo sia indispensabile, per non perdersi, riaffermare le identità nazionali in un 
quadro globale. 
Altri interventi urgenti riguardano il miglioramento dell’istruzione, della capacità 
occupazionale, della povertà estremanmente differenziata. Nonchè la questione della 
giustizia sociale che deve essere compatibile con la libertà e i diritti individuali.

Del resto, i grandi cambiamenti sono a noi noti, possono esserne un valido esempio Martin Luther King che 
sedimentò il tema della ! ne della discriminazione, Bob Kennedy che annunciò la lotta alla povertà.
La nuova consapevolezza, di cui i nostri giovani sono chiamati ad investirne la causa, riguarda la centralità 
delle tematiche ambientali all’interno delle politiche future, rese urgenti per la salvaguardia del nostro pianeta, 
considerato il sempre più progressivo sviluppo.
La situazione è estremamente complessa e, non “ma”, noi abbiamo ! ducia nei giovani.

Luigi Paternieri con la collaborazione degli ospiti della redazione 
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Informazioni utili

In che modo l’Amministratore di Sostegno ci può essere d’aiuto

Nel mese di settembre di quest’anno la Residenza Santa Margherita ha pubblicato, a 
! n i divulgativi, un articolo sulla ! gura dell’amministratore di sostegno.

Riportiamo gli apetti salienti dello scritto, sperando di fare cosa utile a persone anziane 
interessate all’argomento o che magari potrebbero essere nella condizione di vivere 
un attuale momento di dif! coltà, per il quale la ! gura dell’amministratore risulterebbe 
utile. 

In passato si acquisiva la maggiore età a 21 anni e, a seguito di una legge entrata in vigore l’ 8 marzo del 1975, 
il limite è stato diminuito agli attuali 18 anni.
 Secondo il linguaggio giuridico, diventare maggiorenne signi! ca acquisire la capacità di agire e quindi poter 
esercitare in maniera autonoma e libera i diritti riconosciuti dall’ordinamento giuridico.
Si presume quindi che un diciottenne abbia piena capacità di intendere e volere e possa pertanto compiere atti 

giuridici che implicano una responsabilità, come ad esempio stipulare un contratto, andare a 
votare, dare il proprio consenso.
I problemi si pongono quando, per patologie originarie o sopravvenute, la persona ha delle 
dif! coltà che non le permettono di provvedere ai propri interessi . 
Ad esempio una persona affetta da demenza, a seconda del livello di compromissione, potreb-
be non essere più in grado di usare appropriatamente il denaro, di amministrare i suoi beni o 
semplicemente di svolgere ordinarie mansioni quotidiane.
Oppure, nei casi meno complessi, una persona potrebbe subire temporaneamente o de! nitiva-

mente un evento gravoso che ne limita la possibilità ! sica di svolgere azioni abitudinarie come fare la spesa, 
pagare le bollette, ritirare la pensione... 
Per evitare che tali persone vengano esposte a gravi pregiudizi, l’ordinamento giuridico, prima della legge del 
2004 istitutiva della ! gura dell’amministratore di sostegno,  prevedeva due forme di tutela  che tutti conoscia-
mo: l’interdizione e l’inabilitazione.

E’ importante sapere che, in termine di effetti giuridici, le differenze tra i tre istituti sono molto nette, infatti: 

Interdizione

I l soggetto interdetto perde completamente la capacità di agire, rimane quindi persona 
titolare di diritti e doveri ma non può compiere atti aventi effetti giuridici.

Essa è rappresentata da un tutore il quale è tenuto a rendere conto al giudice tutelare di 
quanto operato nell’interesse dell’interdetto. 
Il compito del tutore è curare e proteggere l’interdetto, rappresentandolo e sostituendolo 
nel compimento di tutti gli atti di natura patrimoniale di ordinaria e straordinaria ammi-
nistrazione.
 Deve provvedere inoltre all’amministrazione del patrimonio dell’interdetto. 
Rientra in particolare tra i compiti del tutore occuparsi del benessere psico! sico dell’incapace, promuovendo 
quanto più possibile il suo sviluppo. 
Il tutore non può, peraltro, sostituirsi all’interdetto nei cosiddetti atti personalissimi (fare testamento, contrarre 
matrimonio, effettuare donazioni), che sono quindi preclusi all’incapace.
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Informazioni utili

Inabilitazione

I l soggetto inabilitato perde parzialmente la capacità di agire: egli può compiere atti di natura non patri-
moniale come riconoscere un ! glio naturale, contrarre matrimonio, fare testamento. 

Può inoltre amministrare autonomamente i propri beni e compiere gli atti di ordinaria amministrazione (ad 
esempio pagare le bollette). 
Per quanto riguarda gli atti di straordinaria amministrazione, è necessaria invece l’assistenza ed il consenso 
di un curatore e, per atti di particolare rilievo (come vendere immobili), serve l’autorizzazione del giudice 
tutelare.
La differenza più saliente rispetto alla funzione del tutore è che il curatore non rappresenta l’incapace e non si 
sostituisce allo stesso, ma lo assiste.
Le sentenze di interdizione e inabilitazione vengono annotate nel registro di stato civile.

Amministratore di sostegno

La persona tutelata dall’amministratore di sostegno non subisce l’annullamento  delle capacità, per cui può 
continuare a compiere validamente atti giuridici. 

Il giudice tutelare ha il compito di emanare un decreto di nomina dell’amministratore, con indicati gli atti che 
esso deve compiere a favore della persona. 
Può trattarsi di uno o più atti che il soggetto ha dif! coltà di attuare per  motivi ! sici o psichici, trovandosi 
nell’impossibilità, anche parziale o temporanea, di provvedere autonomamente alla cura della propria persona 
e interessi. 
La legge del 9 gennaio 2004 n. 6 istitutiva dell’amministratore di sostegno, stabilisce che la persona, che può 
essere di qualsiasi età, può attivare lei stessa la procedura mediante atto pubblico o scrittura privata autentica-
ta, presentando la richiesta al giudice tutelare della propria zona di residenza. 
Essa ha il diritto di pretendere in ogni momento la modi! ca o la revoca del provvedimento. Sul piano della 
snellezza procedurale c’è da dire che ogni passaggio del rito si svolge in modo informale: gli avvocati non 
servono, tutto è tendenzialmente gratuito.
Come tradizionalmente, la domanda può essere effettuata  anche dal Pubblico Ministero e dai più stretti con-
giunti.
Entro sessanta giorni dalla data di presentazione della richiesta, il giudice provvederà alla nomina dell’ammi-
nistratore e il suo decreto diventa immediatamente esecutivo.
L’amministratore di sostegno è scelto, dove possibile, nello stesso ambito familiare  dell’assistito. 
Non possono essere nominati a tale funzione gli operatori pubblici o privati che hanno in carico il bene! cia-
rio.
L’incarico dura dieci anni e può essere rinnovato.

Tutto quanto avviene nell’ambito dell’amministrazione è sottoposto al controllo del giudice 
tutelare, che può intervenire annullando gli atti compiuti contro le regole e revocare l’am-
ministratore.

Sicuramente l’istituto dell’amministratore di sostegno offre la possibilità alla persona 
in dif! coltà di chiedere aiuto senza venire ‘ghettizzata’ dalla società, dimostrando la 

disponibilità del giurista di ascoltare e tutelare il soggetto, in considerazione del fatto che il 
nuovo strumento è pensato  per venire incontro a chiunque si trovi in dif! coltà nell’esercizio dei propri diritti, 
come possono essere anche gli anziani della quarta età.
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Poesie e scritti

La simpatica poesia di seguito riportata è dedicata dalla signora Luisa Scrizzi Guerrini, nostra ospite 
poetessa, alla signora Amalia Vignaduzzo, la quale ha compiuto 101 anni, ben portati, spesso  con iro-

nia. E’ proprio l’umorismo che lega le due amiche, eccone il risultato:

 AMALIA

 Conossuo go Amalia
 ben sentada in carossela,
 ga un’età straordinaria
 Cento e più...e la xe bela!

 Cento ani li xe tanti!
 Anca mi sò su la via...
 prego za tuti i Santi...
 (manco pezo che la sia...)
                 
                     Luisa Scrizzi Guerrini

PREGHIERA DI  UN OTTANTENNE

Quando ho compiuto 80 anni
ho ringraziato il Signore
e gli ho chiesto che mi lasciasse arrivare agli 81.
Mi ha detto... sì...sì
basta che tu non sia di peso a nessuno.

Signore...chissà se tu mi lasci arrivare agli 82
che bisogno hai di me se hai già pieno il paradiso
di quelli del ventidue?

Già che è così lasciami " no agli 83.
Ho tante cose da fare per i " gli e per i nipoti
aiutarli a portar le loro croci.

Pianino, pianino posso arrivare agli 84...
Finchè la salute c’è io non credo, Signore
di essere ancora pronto.

Io vado piano, ma il tempo corre,
volto le pagine del calendario,
e ancora vedo e sento...
Chiedo tanto Signore di veder anche gli 85?

Forse, Signore, mi cedono le ginocchia,
forse mi perdo per strada,

forse ho " nito la giornata;
ma se io arrivassi agli 86
farei festa con gli amici...
prenderei la scusa che non ho fretta
di venire a vederti in faccia.

Se vedo dove vado, se sento quello che dicono,
o gioco a tresette...non potresti lasciarmi Signore 
" nchè " nisco gli 87?

Tu dirai Signore che sulla terra, per me
è arrivata la notte...Ma se tu mi facessi luce
io potrei arrivare agli 88.

Vedo il monte tanto bello, vedo tutto tanto nuovo,
lasciami Signore che veda anche gli 89.

Su...su, dice il Signore
ti dolgono tutte le ossa, si ritiran tutti i nervi,
e quello che non ti duole non ti serve più.

Tu hai ragione Signore
io volevo chiederti di arrivare ai 90...
Ma se tu mi chiami io rispondo alla tua voce
perchè con te à la migliore casa di riposo!

Questo scritto ci è stato dato dalla nostra operatrice 
Elena Da Lio, grazie!
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Gustando il caffè...

Cominicazioni dalla direzione

Corso di lingua italiana per dipendenti stranieri

La direzione ha pensato di agevolare la qualità dell’inserimento professionale all’in-
terno del contesto lavorativo della Residenza Santa Margherita, rivolgendosi ai di-

pendenti di origine straniera che non conoscono bene la lingua italiana.
Nel nostro lavoro  dobbiamo rapportarci quotidianamente con persone anziane in cui 
spesso, la comunicazione con le stesse, è resa ancor più dif! cile da problematiche con-

seguenti, ad esempio, a demenza o sordità.
Una comunicazione ef! cace con l’anziano permette innanzitutto un suo maggiore be-
nessere poichè percepisce di essere compreso e rassicurato. 
Allo stesso tempo l’operatore è più tranquillo nello svolgimento delle sue mansioni, 
nonchè personalmente grati! cato per le ulteriori abilità acquisite, che ne completano 
sicuramente la professionalità. 

La proposta consiste in un corso di lingua italiana di circa 70 ore, gratuito  per i fre-
quentanti, poichè i costi verranno sostenuti dalla Domus Vestra S.p.A.
Il percorso formativo avverà con la collaborazione del British Institutes, e permetterà di acquisire capacità 
linguistiche scritte e orali che incideranno positivamente sul soggiorno degli interessati nel paese.
Naturalmente la condizione per la realizzazione del corso è che vi sia un numero minimo di partecipanti: per 
cui si invita gli interessati ad iscriversi in un apposito modulo, che troverete appeso nelle bacheche.
La speranza è che la proposta sia accolta da tutti con entusiamo, considerata la forte motivazione che induce 
la Residenza Santa Margherita a realizzare un ambiente lavorativo fortemente integrato!

Grazie per l’ impegno!

Da diversi anni la direzione richiede un impegno aggiunto a tutti i suoi dipendenti per 
rispondere al principio di af! dabilità che siamo chiamati ad avere nei confronti dei nostri 

ospiti.
La nostra struttura presenta delle caratteristiche e dispositivi di sicurezza adeguati, in maniera 
ottimale, ai requisiti richiesti dalle ultime norme sulla sicurezza. 
Questo è per noi fonte sì di orgoglio, ma anche di consapevole responsabilità nei confronti di tutti gli ospiti 
che soggiornano ai vari piani.
Ma non bastano gli strumenti, è necessario preparare soprattutto le persone a gestire le emergenze, sia dal 
punto di vista operativo che anche psicologico. E si sa, gli eventi fanno meno pura quando si dispone di una 
loro conoscenza. 
Per questo la direzione richiede a tutti gli operatori uno sforzo in più, attraverso la partecipazione all’annuale 
corso antincendio, che presenta un esame ! nale molto impegnativo, considerato la portata di responsabilità 
che investe chi lo supera.
Con tale messaggio si vuole ringraziare tutti coloro che, ! n d’ora, hanno dedicato parte del loro tempo libero 
allo studio per conseguire l’attestato di addetto alla squadra anticendio: grazie per l’impegno e per il senso di 
responsabilità dimostrato verso le altre persone che vivono e operano nella nostra struttura.

Il Direttore
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Gustando il caffè...

Insieme per un’iniziativa costruttiva
Spinti da un’idea sovvenuta durante uno degli incontri della Redazione del Boccolo, durante i quali largo inte-
resse è sempre dedicato alla situazione mondiale delle popolazioni povere, che vivono in condizioni di miseria 
estrema dovuta a fattori come l’analfabetismo, la disoccupazione e l’assenza di servizi di base.
Per questo motivo abbiamo deciso di coinvolgere tutte le persone che vivono e operano nella Residenza Santa 
Margherita ad un progetto di adozione a distanza: detto e fatto!
Alla nostra richiesta presso l’associazione ONLUS Actionaid International con sede a Milano (web: www.
actionaidinternational.it  e-mail: info@actionaidinternational.it), ha fatto seguito 
l’invio di una proposta di sostegno per una bambina di nome Izabelly Mayara Dos 
Anjos Silva, nata nel 2002 a Pernambuco, in Brasile.
Izabelly parla il portoghese, la sua famiglia è di religione cattolica ed è composta 
dai suoi genitori e da altri due " gli, oltre a Iza, che è la più grande. 
Fortunatamente sono proprietari di una piccola casa fatta di mattoni con il tetto 
di tegole, ma non dispongono di un terreno da lavorare e nemmeno di animali da 
cortile, del resto solo poche persone hanno polli e galline.
Dispongono di una sorgente di acqua pulita vicino a casa.
Lo stato di Pernambuco  è il più povero del Brasile ma anche uno fra i più estesi: 
più di 98 mila km2. 
Alla periferia le famiglie, emigrate dalle aree rurali per sfuggire alla fame e alla 
miseria, affollano le baraccopoli. 
In prossimità della città si trovano le favelas di Barbalho e Piripama, dove oltre 
1660 nuclei familiari abitano in baracche fatiscenti, in condizioni di degrado e prive dei servizi di base.
In questi quartieri, l’insediamento è abusivo e lo sfruttamento è all’ordine del giorno: troppe sono le famiglie 
costrette illegalmente a pagare la propria occupazione al racket locale. 
Nelle baracche mancano acqua corrente, elettricità e servizi igienici primari.
L’acqua, contaminata e non trattata, contribuisce alla diffusione di gravi malattie: dissenteria, epatite e altre 
infezioni sono la principale causa di un’elevata mortalità infantile.
La scarsità dei servizi scolastici ed il loro dif" cile accesso rendono più facile per i bambini rinunciare all’istru-
zione e restare sulla strada. La loro vita è fatta di molti pericoli: traf" co di droga, criminalità, sfruttamento e 
prostituzione sono troppo facili da incontrare.
Il sostegno da noi dato permette all’associazione italiana, che collabora in Brasile con un’organizzazione lo-
cale, di intervenire a livello sociale per migliorare le condizioni di vita nell’intero paese, oltre all’aiuto diretto 
dato alla famiglia della bambina.
L’aiuto, per essere ef" cace, deve dare le basi ad una situazione di sviluppo, per cui gli interventi programmati 
consistono in organizzazione di corsi di formazione per lo sviluppo di attività di agricoltura e allevamento. Si 
aiutano anche donne e adolescenti a imparare nuovi mestieri.
Fondamentale è assicurare alle famiglie l’accesso ai principali servizi, dando la priorità alla installazione di 
depuratori dell’acqua e fornendo i materiali necessari per migliorare la condizione delle abitazioni.
L’accesso all’istruzione, oltre funzionale af" nchè i bambini diventino consapevoli dei propri diritti di base, è 
importante per tenerli lontano dalla violenza della strada e dalla droga.

Abbiamo già pagato il primo bollettino postale, il sostegno mensile è di 25 euro, al quale hanno partecipato 
ospiti e operatori della struttuta accogliendo molto favorevolmente l’iniziativa. Come promesso, provvedere-
mo a passarvi le informazioni che periodicamente arriveranno riguardo la bambina.
Ringraziando tutti per la collaborazione dimostrata, contiamo sulla vostra continuità, considerato che l’inizia-
tiva non ha scadenza! Grazie!

Gli ospiti della redazione



15

Appuntamenti

DOMENICA 18 NOVEMBRE, 
9 DICEMBRE, 27 GENNAIO

FESTA DEI COMPLEANNI ore 16.30 
con rispettivamente il MUSICISTA sig. MIOT, 

il CORO DELLE CASTELLANE e altri volontari!

VENERDI’ 4 GENNAIO
FESTA DELLA BEFANA

CON L’AL LEGRA PRESENZA DEI RAGAZZI
DELLA SPRIZZORCHESTRA

con noi dopo
la S. MESSA DELLE 17.00

MERCOLEDI’  19 DICEMBRE 
ore 16.30 FESTA DI NATALE

Con mostra dei lavori, S.Messa, cena, gruppo Los Bafos, lotteria, regali...
ma soprattutto il gusto di stare assieme nella festa della famiglia!

VENERDI’ 28 DICEMBRE
ore 16.30 TOMBOLA DI FINE ANNO

Vi aspettiamo tutti nella biblioteca rallegrata dal cami-
netto acceso per la tradizionale giocata con augurali 

brindisi e panettone!

Durante il periodo di natalizio avremo, 
come consuetudine, il piacere di ascoltare i diversi 
cori di bambini che ormai da anni rallegrano il pe-
riodo di festa. Le date verranno comunicate al più 
presto. Sabato 12 gennaio avremo con noi anche i bambini del  gruppo 
catechesi di Giussago, per la prima volta nostri ospiti!



Foglio  informativo della Residenza Santa Margherita di Villanova di Fossalta di Portogruaro, Piazza Ita Marzotto, 20
Tel. 0421700088    -    Fax. 0421700089    -    http://www.e-santamargherita.it    -    e-mail:info@e-santamargherita.it

A cura della Redazione del Boccolo  il boccolo@e-santamargherita.it

“ A un tratto ho sentito quanto lunga è la vita. Forse la 
vecchiaia prende tutti alla sprovvista. 
Non si esauriscono le passioni, ma soltanto le forze.”

Il’ja Erenbur g
                                                                                                    


